
   

CUORE BATTICUORE OdV 
 
 
 

      QUATTRO GIORNI FRA I MONTI 
              DELLA VALLE D’AOSTA 

                                 22–23–24-25 giugno 2022  
       
       
  PROGRAMMA: 
  
 Mercoledì 22 giugno        Partenza da Bergamo (parcheggio Croce Rossa) in pullman per la Valpelline        
 ore 6,30    ed escursione al Rifugio Prarayer 
    
    Arrivo in albergo a Sarre alle 18,00 circa e assegnazione camere. 
 
Giovedì 23 giugno      -     Escursione al Rifugio Mont Fallère. 
                 
Venerdì 24 giugno      -  Escursione al Rifugio Bonatti in Val Ferret con facoltativa salita al Monte Bianco in funivia. 
              
Sabato 25 giugno       -      Partenza dall’albergo alle ore 8,30 con destinazione Cervinia ed escursione al lago Goillet.     
 
                         
  
DESCRIZIONE DELLE ESCURSIONI 
 
Mercoledì 22 giugno  - Escursione  in Valpelline al Rifugio Prarayer -  m.2000 

Introduzione:    Il Rifugio Prarayer è il rifugio più facile di tutta la Valle d'Aosta. Vi si accede seguendo una 
comoda sterrata che con alcuni dolci saliscendi porta dallo sbarramento della diga di Bionaz  al villaggio di Prarayer. 
All'interno del piccolo villaggio di Prarayer è stata costruita una confortevole struttura con vista sulle acque azzur-
rissime della diga di Place-Moulin. Proprio a fianco della porta d'ingresso è stato posizionato l'imperdibile barometro 
a corda che merita un posto nella galleria di arte alpina valdostana.   

Descrizione Dal parcheggio della diga di Bionaz ( m.1982) 
dove termina la strada asfaltata si segue la strada sterrata che 
passando tra le due casette adibite a bar e rivendita di pro-
dotti locali sale costeggiando il lago artificiale, passa a 
monte dello sfioratore della diga e in poco più di un'ora di 
comoda passeggiata porta al villaggio di Prarayer .Lo sfio-
ratore della diga di Place-Moulin visto dalla strada sembra 
ben poca cosa, in realtà visto da vicino colpisce per la sua 
imponenza: nel canale di scarico scavato nella roccia viva 
potrebbero passare comodamente due autobus affiancati. La 
strada sale dolcemente tra le rocce rosse, che hanno preso il 
colore ferruginoso degli ossidi di ferro, e l'azzurro del lago, 
poi all'altezza del bivio per il Rifugio Nacamuli ridiscende 
pigra passando ai piedi di una macchia di larici. Piccoli ri-
gagnoli che scendono a cascata attraversano la sterrata 

prima di gettarsi nel bacino. La schiuma bianca dell'acqua che cade spicca sul rosso delle rocce ed il verde intenso 
della vegetazione rinfresca piacevolmente l'aria. Il colore mattone delle rocce contrasta con le acque azzurrissime 
del lago. In estate l'imponente fioritura degli epilobi copre ampi tratti del terrapieno di un rosa intenso ed uniforme. 
Sopra la strada un larice contorto si afferra saldamente alla terra come un avaro ai suoi beni terreni, dietro una curva 
si comincia a sentire il rombo del Torrente d'Oren gonfio delle acque di scioglimento dei ghiacciai. Lo si attraversa 
su di un ponte costruito ad una distanza rassicurante dalle acque tumultuose. Il torrente in questo tratto precipita 
verso il lago stretto tra due spalle di roccia, le gocce frantumate dalla corrente salgono fin sulla strada a portare 



refrigerio nel caldo estivo. Manca poco al Rifugio Prarayer. Si lascia a sinistra la cappella di Lo-Noailloz, dedicata 
al Sacro Cuore ed inaugurata l'11 settembre 1955. Ai suoi lati sono esposte due statue lignee che raffigurano San 
Grato e San Bernardo, poco più avanti una breve deviazione porta ad un rascard di fattura arcaica. Si percorre un 
breve tratto di strada un poco più ripido che è stato interamente selciato per limitarne l'usura. sulla sinistra poco 
prima dell'Alpe La Lé si stacca la strada sterrata che sale verso il Colle Collon. Proprio ai bordi del lago si vede la 
vecchia cappella di Prarayer sconsacrata ed ora in rovina; è stata più volte sommersa dalla diga quando questa veniva 
portata alla quota di massimo invaso, ora che il bacino non viene più riempito fino alla sua massima capienza la 
chiesetta osserva le acque azzurrissime del lago a distanza di sicurezza, immersa nel verde della prateria alpina .La 
fontana del villaggio è la prima che accoglie il viaggiatore, poi una targa ricorda la vacanza dei papa Pio XI, il Papa 
alpinista. Quasi nascosto tra le case del villaggio ed il vecchio albergo costruito sul poggio appare il Rifugio Pra-
rayer (m.2000), con i gerani rossi alle finestre ed il divertente barometro a corda posto a fianco dell'ingresso. 

Qualche dato sulla diga di Place-Moulin di Bionaz:                   
Venne costruita per il Consorzio Elettrico Buthier (costituito nel 1950 da AEM di Torino, FFSS e Cogne) negli anni 
1961/65: 
altezza: 155 m. - altezza.: m.155 - spessore alla fondazione: 40 m circa - spessore al coronamento: 6 m circa 
capacità utile: 105 milioni di metri cubi - volume di calcestruzzo utilizzato per la diga: 1.5 milioni di metri cubi. 

In caso di necessità i tre scarichi della diga possono rilasciare 773 metri cubi al secondo il che permetterebbe di 
svuotare la diga in 36 ore, All'interno del muro della diga corrono due cunicoli d'ispezione perimetrale e sette oriz-
zontali. Per il controllo della diga si utilizzano circa 7 km di cunicoli. La portata massima della condotta forzata è di 
circa 16 metri cubi al secondo, l'impianto produce circa 320 milioni di kWh, pari ai consumi domestici di circa 
300.000 italiani.  Il cemento veniva trasportato direttamente dalla stazione ferroviaria di Aosta al cantiere tramite 
teleferica, ogni giorno arrivavano tre treni speciali direttamente dal cementificio di Morano Po, non vennero utiliz-
zate gru per il getto della diga ma tre teleferiche (blondins) ancorate ai due lati della diga. Per consentire la costru-
zione della diga principale ne venne costruita una più piccola (altezza 24 m, 700.000 metri cubi di acqua trattenuta) 
che alimentò la centrale di Valpelline dall'aprile 1958 fino all'invaso del bacino di Place-Moulin. Alcuni cavi dei 
tralicci ad alta tensione che partivano dalla centrale di Valpelline vennero portati a dorso di mulo. 

 Dislivello: 20 m. circa – durata percorso: ore 2,30 A/R -  lunghezza 6 km. - facile 
 

 Giovedì 23 giugno :     Partenza ore 8,30  per il villaggio di Vetan di Saint Pierre per l’escursione al 
        Rifugio Mont Fallère. 

Introduzione: Il Rifugio Mont Fallère è il più bel rifugio della 
Valle d'Aosta, pieno zeppo delle opere di Siro Viérin, uno dei più 
quotati scultori valdostani. In tutta la costruzione si percepisce la 
cura che vi è stata nella ricerca del bello, anche nei particolari più 
minuti.   Lungo la strada sterrata di accesso al Rifugio si trovano 
diverse sculture in legno, intorno al rifugio altre opere d'arte, al-
cune ancora in lavorazione. Il sentiero che porta al rifugio è ben 
segnalato, nel tratto centrale che è il più ripido si cammina confor-
tevolmente immersi nell'ombra odorosa di una foresta di conifere. 
Volgendosi verso Sud si rimane colpiti dal grandioso panorama 
dominato dalla Grivola che comprende le cime tra il Monte Emi-
lius ed il Flambeau.. 

Descrizione: Proprio a lato dell'albergo Notre Maison di Vetan (m.1775) parte il sentiero per il Rifugio Mont 
Fallère.  A pochi passi dai cartelli gialli della sentieristica regionale si passa a lato della prima opera di Siro Viérin, 
un bassorilievo in legno con il nome del rifugio tirato da una mucca a rotelle con una stella alpina in bocca.  Si 
prosegue lungo la pista che taglia il bosco fino ad arrivare ai pascoli sotto l'Alpe Chatelanaz.  Al bivio si prende a 
destra, verso levante e seguendo il segnavia 13 e le indicazioni per il rifugio si attraversano i pascoli, prima in piano 
poi in leggera salita, fin sotto l'Alpe Thoules.  Qui una palina della sentieristica indica di proseguire in piano, lungo 
una strada poderale ormai completamente inerbita che taglia orizzontalmente il vallone del torrente.  Fortunatamente 
la prima parte della salita è tutta all'interno del bosco di larici e l'ombra odorosa di resina rende piacevole camminare 
sul sentiero che sale dolcemente.  Volgendosi si vedono in basso gli ampi pascoli a monte del villaggio di Vétan ed 
in alto, dall'altra parte della valle, il profilo inconfondibile della Grivola che accompagna per tutta la salita gli escur-
sionisti.  In lontananza, ad ovest della Grivola, si vede il curioso panettone di ghiaccio sulla vetta del Ciarforon.  
All'uscita del vallone del torrente Méod si lascia il sentiero per l'Alpe Loé e al bivio si prende a sinistra seguendo le 
indicazioni per il Rifugio Mont Fallère.  Questo tratto di sentiero è il più faticoso: si sale lungo la cresta sul fianco 



Est del vallone fino ad arrivare alla sterrata che conduce al rifugio  Si prosegue tra il bosco ed i pascoli, dove la 
fioritura delle erbe di montagna è rigogliosa ed il panorama che si fa sempre più ampio.  Dalla strada sterrata appare 
prima la Vetta del Mont Fallere, poi la statua Sogno Volando, poi il tetto del rifugio.  Ancora qualche minuto e si 
arriva alla poltrona della Volpe, un tronco scolpito nel quale lo schienale a forma di cuore è sormontato da una testa 
di volpe.  Poco più avanti, sulla sinistra, una cartello alla base di un'opera firmata Bottazzi Fontanne indica la devia-
zione che in pochi minuti porta alla Madonnina di Paletta, opera di Siro Viérin  .La madonnina è posta ai piedi di 
una sporgenza rocciosa, di fronte ad una panchina dalla quale si gode di un'incantevole veduta sul rifugio e sul Mont 
Fallère.  L'opera successiva rappresenta una volpe rivolta verso un tronco d'albero nel quale un picchio ha ricavato 
il nido.  Le teste di quattro pulcini fanno capolino sul retro del tronco mentre mamma picchio guarda dall'alto la 
volpe ritta sulle zampe posteriori.  Poco più avanti si stacca sulla destra il sentiero che conduce direttamente al 
rifugio.  Il rifugio Mont Fallère (m.2385) oltre ad essere una struttura estremamente curata nelle finiture interne ed 
esterne è forse la galleria d'arte e l'atelier più alto d'Europa.   Davanti al rifugio può accadere di trovare Siro Viérin 
intento a sbozzare un tronco con la motosega o a rifinirlo con gli scalpelli.  Tra le attività offerte dal rifugio vi sono 
dei corsi di scultura.   Nelle nicchie ricavate nel muro a sud fanno bella mostra di sé tre vasi dipinti ricolmi di 
genzianelle, stelle alpine e violette.  Nella fontana del rifugio sono inserite due ranocchie che si abbracciano, altre 
due fanno capolino da un sabot lasciato davanti alla porta d'entrata.  La cantina del Rifugio è ben fornita di vini 
valdostani proposti ad un prezzo ragionevole, la cucina è curata, il servizio veloce e cortese.     P.S. Per coloro che 
ritenessero l’escursione impegnativa, è possibile prenotare la salita in fuoristrada, ovviamente  a pagamento 
ed il giorno prima. 

Difficoltà: EM – Partenza a m.1775, arrivo a m.2385 – dislivello m.600 c. – percorso:  ore 5,30  A/R 

 

 Venerdi’ 24 giugno:  ore 8,30    partenza  per il Rifugio Bonatti in Val Ferret  e facoltativa salita in 
    funivia al Monte Bianco. 

Il trekking al Rifugio Bonatti è un’escursione 
che si svolge in Val Ferret, al cospetto del Mas-
siccio del Monte Bianco. Questo rifugio, dedi-
cato al celebre alpinista Walter Bonatti, si trova 
proprio di fronte alle imponenti Grandes Jora-
sses e offre un panorama eccezionale sui ghiac-
ciai circostanti!  

 Adatto a tutti e di breve durata, il trekking al Rifu-
gio Bonatti è uno dei percorsi escursionistici più 
panoramici della Val Ferret, in Valle D’Aosta: il 
sentiero si inerpica su per i pendii regalando per tutto 
il tragitto vedute mozzafiato su ghiacciai, vette e ne-
vai del Massiccio del Bianco. Il Rifugio Bonatti fu 

costruito nel 1996 ed è uno dei rifugi di appoggio del Tour del Monte Bianco, celebre percorso escursionistico 
che si svolge intorno al Monte Bianco, attraversando 3 Stati (Italia, Svizzera e Francia). Grazie alla sua collo-
cazione, proprio di fronte al ghiacciaio di Fréboudze, il rifugio Bonatti è una meta molto ambita da tutti coloro 
che vogliono ammirare le vette e i ghiacciai del Massiccio del Bianco da una posizione privilegiata. 

 Il trekking al Rifugio Bonatti parte poco sopra Lavachey.  Si prosegue a piedi sulla strada asfaltata e dopo due 
tornanti, si incontra un piccolo ponticello: il sentiero per il Rifugio Bonatti si trova sulla destra, prima del 
ponticello. La prima parte del trekking si svolge nel bosco, su un sentiero che sale con una pendenza non 
trascurabile ma per nulla impegnativa. Sono presenti anche numerose scorciatoie, che permettono di tagliare le 
curve del sentiero e salire più rapidamente.  Man mano che si sale, la vegetazione si dirada, lasciando intrave-
dere di volta in volta le vette circostanti: le Grandes Jorasses sono le protagoniste indiscusse in questa prima 
parte del trekking! Imponenti e maestose, fanno capolino tra i larici, obbligando chiunque sia intento a raggiun-
gere il Rifugio Bonatti a fermarsi e guardarle. Dopo essere usciti dal bosco, si raggiunge un prato e il sentiero, 
sempre ben visibile, piega a destra. Ad un certo punto, davanti al sentiero si palesa in Monte Bianco  e l’Ai-
guille Noire. Dopo essersi fermati per un’altra sosta fotografica, il sentiero 28A prosegue sulla sinistra: in pochi 
minuti, si raggiunge il Rifugio Bonatti, già visibile in lontananza. Una volta arrivati al rifugio si resta incantati 



dalla visuale che ci si trova di fronte: partendo da sinistra si vedono il Monte Bianco (4807 m), Les Grandes 
Jorasses (4208 m) e il Ghiacciaio del Fréboudze. Da qui si può proseguire verso Alpe Malatrà Superiore(2208 
m s.l.m.) oppure rientrare per in medesimo sentiero descritto in precedenza.  

Tipologia: sentiero escursionistico n .28A - Punto di partenza: Lavachey  – 1708 m     
Punto di arrivo: Rifugio Walter Bonatti – 2025 m  - Dislivello:  338 m 
Tempo di percorrenza: 1.30 ora (solo andata) – difficoltà:  EF 
 

Importante: Coloro che opteranno per la salita al 
Monte Bianco in funivia dovranno confermare la 
loro adesione al momento dell’iscrizione al fine di 
poter provvedere in tempo alla prenotazione. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sabato 25 giugno – partenza per tutti alle ore 8, 30   –     Cervinia-Plan Maison-Lago Goillet-Cervinia              

 
Si parte da Plan Maison (mt. 2.561) che si raggiunge da Cervinia 
(mt.2012) con funivia. Si prende il sentiero nr. 18 con direzione 
lago di Goillet. dopo km. 1,500 ed ore 0,30 si raggiunge un bivio. 
Si prosegue diritti per il sentiero nr. 35, dopo km. 2,200 ed ore 0,50 
si incrocia uno sterrato, sentiero nr. 16, che porta a Cervinia. Si 
scende per questo sterrato e dopo km. 0,500 ed ore 0,10 si raggiunge 
un bivio. Si prende a dx verso il lago di Goillet (mt. 2.541) che si 
raggiunge dopo km. 0,300 ed ore 0,10. a questo punto si ritorna 
sullo sterrato che porta a Cervinia km. 0,400 ed ore 0,10. Si 
prosegue con ripida discesa, sempre seguendo il sentiero nr. 16 e 
dopo km. 3,700 ed ore 1,20 si raggiunge il punto di partenza.    
 
 Il Goillet è un lago artificiale di 12 milioni di m³ d’acqua, in cui si 
specchia, con l’imponenza dei suoi 4478 m, il Cervino. La sua 
formazione risale al periodo 1939-1948 quando, con un’opera 
monumentale, venne realizzata la diga per la regolarizzazione 
dell’energia idraulica disponibile nell’arco dell’anno. 
 

 

Distanza totale km.9,78 – Tempo compl. ore 4,00 – dislivelli: salita m.288 – discesa m.818 

  
Ore 17,00 – ricongiungimento con tutto il gruppo a Cervinia per il rientro a Bergamo. 
 

 

P.S:  Durante il soggiorno, ogni partecipante sarà libero di scegliere tra il programma proposto o muoversi libera-
mente previo accordi con l'organizzatore.  
 

 



 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  Stabilita in Euro  350,00   per persona, in camera doppia,     comprende:
  

 

SOGGIORNO: presso  Hotel ETOILE DU NORD cat. 3 stelle, 
Frazione Arensod,43 – Sarre (AO) tel. 0165 258219 -  in 
camera doppia (supplemento totale per camera singola 
25 € a notte)  con trattamento di mezza pensione. L'hotel è 
vicinissimo al centro della città di Aosta, e alla cabinovia per Pila, 
ma allo stesso tempo perfetto per scoprire, con brevi spostamenti, 
tutto il territorio valdostano, caratterizzato da paesaggi naturali di 
rara bellezza. L'attenzione e cura del menu è opera delle sapienti 
mani dello Chef Fabrizio, che sa deliziare ogni palato con piatti di 
cucina valdostana ma anche mediterranea e internazionale. 
L’accesso alla piscina e gratuito dalle 14 alle 19 ed è necessario 
portarsi tutto l’occorrente (non viene fornito corredo). Disponibili 
anche una piccola sauna ed un bagno turco. 
Composizione dei pasti- Cena : Bis di primi, secondo con 
contorno, buffet di insalate, dessert, ¼ vino e ½ acqua 
compresi prima colazione: a buffet per alimenti dolci, salati 
e bevande fredde, servizio al tavolo per la caffetteria. 

 
TRASPORTO: Viaggio in pullman gran turismo da Bergamo a  Sarre e ritorno e che sarà a disposizione tutti i giorni per gli 
spostamenti  necessari alle  escursioni   ed a eventuali richieste dell'organizzatore. 
 
TASSA DI SOGGIORNO: Eur 0,80 giornaliere cad. 
 
Sono ovviamente esclusi gli eventuali costi  della funivia per il Plan Maison, per la salita al Monte Bianco 
e per l’utilizzo del fuoristrada per il rifugio Fallère che verranno richiesti ai soli utilizzatori al momento 
delle prenotazioni. 
 
 
PRENOTAZIONI: Al più presto possibile con caparra di € 50 cad. (non rimborsabile) all’iscrizione ed 
entro  venerdì  10 giugno  il saldo.  
 
 
 IMPORTANTISSIMO: Tutti i partecipanti devono essere in regola con il tesseramento a Cuorebatticuore.
   Le adesioni si raccolgono presso la sede  di Cuorebatticuore (tel. 035- 210743)           
   o contattando l'organizzatore :  Dino Salvi : cell : 348 0481007 .    
 
L’organizzazione è curata dall’Associazione  CUOREBATTICUORE con la collaborazione di :  

tf. 035 565611  Ponte Travel Group SRL – viale Locatelli, 119 – Dalmine – 

 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
          
        
Numeri telefonici dei Rifugi e di interesse generale: 
 
Rifugio Prarayer     : 0165 / 730040 
Rifugio Mont Fallère   :           339 /1791023 – 366 / 1745090 – 338 / 6162618 
Rifugio Bonatti     : 0165 / 1855523 
Punto prenotazioni Funivie Monte Bianco  : 0165 / 89196 
Punto Guide della Val d’Aosta per Castello di Fenis: 0165 / 236627 
Autista pullman Locatelli – Andrea Mazzoleni :  334 / 7344446 
 



 
  
    
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


